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;S;OMMî Ii.IO POLXTiGO. 
U d i n e , ]̂ES g i u g n o . 

Lenlaineole, svogliatamenle, a Montecitorio 
si -procedo aellà discussione di alcune leggi 
finanziarie ed amministrative ; di quelle leggi, 
cioè;; che, molto bugiardamente, si dicono 
senza importanza, perchè non sollevano lotte, 
non iscateuano passióni politiche. Cosi, tra 
uno sbadiglio e . l'altro, i nostri onorevoli 
tiran via a finire il,i loro compito, proprio 
come scolaretti, d' una cosa sola preoccupali, 
delle vacanze. E le .vacanze sono imminenti; 
e saran le benvenute, per 1 Deputali non 
solo, ma ben anco per il Depretis il quale 
per qualche mese, libero della noiosa, ben­
ché-inutile per esso, controlleria della Ca­
mera,, potrà a tutto suo agio sbizzarrirsi nelle 
misure liberticide e preparare quanto con­
venga per far inghiottire, sia puro per forza, 
alla nazione la. pillola dì certi accordi col 
Vaticano, che si tramano nell'ombra, che si 
negano, ma che, pur troppo, un bel dì sol­
leveranno fiera tempesta nel popolo italiano, 
il quale vedrà,, per essi, come lo si voglia 
costringere alla rinunzia dei più sacrosanti 
diritti ed.alla»restituzione forse di Roma al­
l'iimplacabile eterno nemico il Papato. 

;Mentr6.qul da.noi si pensa ad una eooci-
liadone,; tanto improvvida, col,prete, il go­
verno francese invéce, valendosi del concor­
dato, ricaccia il clericalismo nelle sue ultime 
trincee., - . 

lu Austria-Ungheria, il partito czeco, fa­
cendosi ognora più forte, pretende che il 
regolamento elettorale per la Dieta boema 
sia' modificato, ;che negli uffici e nelle scuole 
boeme sia completamente pareggiata la lin­
gua czeca.a. quella tedesca, che sia fatta una 
nuova legge ielettorale per la Camera dei 
Deputati, che si incoroni l'imperatore *a re 
di.Boemia! Questo minimum di pretese è in 
fin dei, conti l'autonomia per la Boemia. 

La possibilità d'un accordo tra la Grecia 
e la Bulgaria mette in qualche apprensione 
l'Europa,- perchè sotto a quell'accordo in-
travvede il pericolo di una nuova guerra in 
Oriente. Ma la vecchia Europa è testarda, e 
non vuol persuadersi che soltanto col far 
ragione ai diritti dei pòpoli si ' possono to­
gliere i pericoli di guerre. .' 
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DALLA •CAPITALE 
(Nostra corrispondenza particolare) 

Eioma», 14 giugno. 
(C. M ) Jeri soltanto i presidenti dei seggi 

proclamarono in Campidoglio il risultato delle 
elezioni amministrativej e questi risultati sono 
assai sconfortanti come si prevedeva, perchè, 
£i dica quel che si-vuole, la vittoria ò stala 
dei clericali. Sui 34 candidati, 26, diciamo 
veniisei, erano portati - dall'J7«iowe Romana, 
e se otto liberali riuscirono appena a rien­
trare in Campidoglio, ciò'avvenne perchè 
questi otto, oltre che essere portati dalla lista 
manipolata in prefettura di accordo colla 
slampa, erano comprési in quella Coccapiel-
ierista- e in altre liste parziali di associazioni 
operaie. Il Baccelli e il Cairoli, ad esempio, 
senza i coccapielleristi, ohe dai voti dati al 
loro archimandrita disposero di 1400 schede, 
sarebbero rimasti nel trombone, malgrado 
gli' sforzi dei parliti liberali e la meritala 
stima che essi godono in questa città. Dunque 
la lista clericale ha trionfato su tutta là linea 
e continuerà a trjpnfare fino a che i liberali 

non faranno sénno é" non si porterantio alle 
urne più disciplinati e concordi. 

.È fuori (3i.. dubbio,̂ cliib quésta vittòria dei. 
clericaij, se si'.d'eve àll*àì)poggib parziale dei 
moderati,' lo si ^eve ancora.alla discordia 
nel vero campo liberale, discordia che pro­
vocò una .generale, dispersione di voti. Le 
liste, e le ho contate io stesso, erano più di 
15 (!) e nomi di tutte le tinte. Mai come in 
questa occasione vennero a galla tante piccole 
arabizioni, ta.nte monochidi nullitS, e queste 
ambizioni,' queste nullità'sventuratamente sono 
quelle che.spalancarono i battenti del Cacî -
pidoglio ai prete. Molti candidali di.'associa-
zioni ebbero il buon senso é Tabnegazioite 
di declinare'la candidatura; moltissimi invéce 
per vedere il loro nome sulle cantonate e per 
la stupida speranza di riuscita, hanno lasciato 
che si tacesse rumore intorno al lóro nome, 
e questi hanno contribuito in gran parte alla 
vittoria degli avversari, poiché non hanno 
saputo 0 voluto sacrificare sé stessi a! bene, 
generale del paese. 

* # 
Intorno al nome di costoro si sono raccolti 

appena un migliaio di voti e ne fu di avanzo 
per il trionfo dell'Unione romana. I clericali 
ài.sono presentati in massa alle urne, hanno 
guadagnato quasi tutti i seggi ed hanno vinto 
e. stravinto. Ciò avviene da qualche anno 
nelle Capitale del Regno e ciò avverrà sempre 
finché i vari partili liberali, non si metteranno 
d'accordo e il Governo favorirà di sottomano 
gli adepti del -Vaticano. É v'prgognoso a dirsi, 
ma raroministrazione della Capitale dell'Italia 
sta nelle mani di gente che non riconosce 
l'attuale ordino di cose, che agogna un cam­
biamento politico, che crede e spera di vedere 
nuovamente il papa re, che ritarderà lo svi­
luppo dei lavori edilizi, che vorr& l'istruzione 
religiosa obbligatoria nelle scuole, che magari 
metterà in bilancio, delle spese |)er le pro­
cessioni. Ecco a che cosa si è ridotta la Ca­
pitale, ecco i frutti che si raccolgono dalla 
indisciplinatezza dèi parliti e dal voler per­
sistere nel non accordare il voto a tutli gli 
eiettori Rolitici. E così si dà argomento a 
naoltissimi di credere che realmente il prudore, 
di fare,la pace còl Vaticano sia sempre uel 
Governo, a costo magari di transazioni sto-

, machevoli, e di affrontare la collera.dell' lu­
terò p^^ese,.che del prete noti ne vuol'più 
sapere. , , , 

L'elezione Colonna continua ad essere,.il 
pasto dei discorsi e il tema diletto di molli 
giornali. Prevale, come io vi dissi il concetto 
ohe la Camera in odium aucùoris abbia agito 
scorrettamente e illegalmente. Intanto siamo 
alla vigilia di un'altra elezione : i liberali (?) 
porteranno, pare, il Torlonia, moderalo, e i 
coccapielleristi torneranno alla carica per 
rimandare a Montecitorio il feroce tiibuno. 
il quale è da due giorni ammalato gravissi­
mamente : anzi ieri sera correva la voce per 
la città che egli fqsse.morto e chi ne godeva 
e chi se ne mostrava addolorato. La notizia 
però, tì meglio per lui, non era vera. 

D A T PIEMONTE 
Esposizione Nazionale di Torino. 

(Nòstra Corrispondenza particolare). 
T o r i n o , U giugno. 

È stata diramata in questi giorni dal Co­
mitato Esecutivo una circolare alle ^Giunte 

Distrettuali e locali, in órdine.alla' scaduta 
proroga per la presentiszióne delle domatìdie; 
d'ammìssiotìo alla Mò.st'ra. 

II Comitato conferma, in detta circola'rej 
quatito si prevedeva da tiitti'—cioè l'ìmpps'*' 
si'bilità di accordare una TÌuovà dilazióne aìlA 
chiusura definitila delle'iùscHzioni. ' 

fi però utile avvertire ohe, con' talò. de­
liberazione, quantùnque ìrrèyo'ciibile', non bi­
mane aff'atto chiusa la via'di concórrere,ia.lia 
Esposizione a quei, produttori che, per circo­
stanze speciali, non avessero potuto riiiièttè're ' 
in tempo debito la loro scheda alle Giùnte.' 

L'art. 10 delle Disposizioni ÌRégoliamentari,-
mentre accebna alle modalità di trasinissiotié 
delle domande per parte delle Oiunté'stésse,' 
dice che « tali domande saranno ricevute 
dal Comitato sino al 3 ! luglio 1883.»; :', 

Rimane dunque ih fatìollà delle Giunte di 
ammettere nuove richieste di concorso in 
questo lasso di tempo, e noi siamo certi che ' 
esse — non curando il consegiiente accre­
scimento di lavorò —• accorderanno tale a~; 
gevolezza,- neil' intento di favorire sempre 
più i! concorso dei lavoratori italiani alla 
Mosti-a futura. 

Pensino i produttori che, d'ora innanzi, le' 
Esposizioni sarai\ao rare — e'nessuna forse 
più mai potrà indirsi ed aprirsi nelle circoT 
stanze speciali favorevolissime iuicui questa-
di Torino nacque e si affermò. 

Ci pensino e sopratutto approfittino d,el 
respiro cosi inaspettatamente loro accordato. 

S a n D a n i e l e , 14 giugno. > 
V illustre Felice Cavallotti invitato alla i-

naugurazione della lapide a Garibaldi diresse 
al Presidente di questa Società Opèrsja la 
seguente lettera gentilmente comunicataci,: 

Egregio Presiedute ,. . . -
Il gentile invito all'inaugurazione .del 10 

corr.in S. Daniele, da codesta benemerita So­
cietà speditami a Roma e di là respinto a 
Milano mi pervenne, fra moltissime arretrate,. 
qui : e pur troppo non più in tempo, per dar 
la risposta che immediata dettavami il cuore. 
Terra di liberi e di forti, il Friuli ha già erètto 
al duce dei forti, nelle pagine della sua storia, 
il monumento che nessuna ingiuria di tempo 
cancellerà. 

Vogliate però comunque tardij por me 
ringraziare la Società Operaja dell' invito fra­
terno, che il mio cuore ricambia.con un fra­
terno saluto. ., i . I ; . . 

Meina 11 6 1833. . - ; • 

Vostro Sempre 
FELICE CAVALLOTTI. 

S a n d a n l e l e , U giugno (rit). 
Ieri ebbe luogo l'inaugurazione della La­

pide che questa Società Operaia erigeva'nelia 
sala Sociale al magnanimo duce Garibaldi. 

Alle ore tee e toezzat partiva dal': Piazzale 
del mercato, ove era stabilita la riunione, 
un corteo "di ben trecento persone, diviso 
nell'ordine seguente. Apriva la marcia la 
Banda cittadina, seguita dalle Autorità del 
paese; veniva poi una ghirlanda d'alloro 
portata da quattro giovani, cou nastri, aventi 
la scrì'.ta « Al Cavaliere dell' Uroanilà' la 
gioventù democratica » ; poi seguivario i re­
duci che ebbero il gentile pensiero d'affidare 
il loro vessillo al vjiloroso veterano doli. 
Andronico Piaceniici venuto per la circo-
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stanza Ida Buia ; ,',,;jndi veniva la ^resldéoza;' 
della So|Ìetà Operaia cqj i soci 'è'd i citta­
dini. Il ftprteo préjfeèdettl. calmo'e- maestoso, 
e sul toltd, d'pgpino le^g6.vasi. che ...avevano 
coscienza dell'atto emiriemè" pan iònico che " 
stavano per compiere. 

Arrivali alia saia sociale addoUK'at̂ i a'iiittò; 
il signor Giuseppe Asquiai presidente della 
Società Operaia, disse brevi ed''' aì)J)ifiilidlt'é ' 
parole in onore del Grande ; mandò un saluto 
ed'un'-graziedi •cuo^e'aì' venerando Campa- • 
nella,per iâ  patriottica epigràfò favoi'ita ; ed"' 
encó&iò liiig>rakiitìidb i soci della spontanea 
e genercsa' clargiz&né'faU'ai'che'pèt'mise 
ràcquTSlo'"dr laiilò "l'icóf dò.' 

,.ŷ ?nn,e. jJ.oscia, scopeijla U Lapide al con- • 
l<fm '̂giî PjeQ '̂,p,iî o',!del'̂ legge^ 'Inno fra ' 
universali e'rrenéiici applausi,' Inquél ttfoixiéntó. 
vî ^ AijCo che (.tutti gl^ àninài .•.Ei'jjroyàv.antf tra-
sp'̂ ^ts^ilv'si .'setìilva Ua'..pr'e's'éii'za , del' Glande 
d|,'(^ai)'r.ér|,'p Duille'.mesti'e g'eieiròsi pehsÌGri 
vagavano nellai;' matite..,;.,'l'ù'ùi;i vediti ràirà-
vao^ lo.scùftp,^ è,'d(àll'aviyb'sguar'<Ìo e'seredò 
aÌp,etlo',.'si '̂ prqp.rèn'ilieyii che ,1'épigrà(e in-
cpD|ràya ,l.à generale'so'd.àisfazi&he, 
^I?(^^ci'j|,|il' yic'e-pi'esidènt9|,doti,. Vincenzo 

B'or'to.luzzi',- lessse"̂  fra •.continui applausi, le' 
nùî er.'óge. adesioni, pervenute. Terminata 
qqe'8Ìà'^Ìèuùra,.i!;do,^t. Borloluzzi pronunciò 
b'bjifej ,è,',cà}'d'é' parole'," e venne specialmente 
aMlauditó',',j (luànd'o' accennò àiriufarai'à di 
AajQcqiSP.̂ V® ,'ó ,aà. altri f^iii che' sono una 
brulla''pà^^ipa^'di stiOiia patria.'Poi'il dottor 
P|i,aceutini .con elbqueiiz'a aon';oomune, .salutò 
in .'Samlànielé il.'pàtriqiticb papse che. détto 
d̂ ^̂ (*si •jfi^li.al'la 'càusa' dell'indipendenza; 
diss,e,;'d'i ,(ĵ 'f,i.bald'i,,le con'vibrata parola ma-' 
ledisse ai'/ne'jr^ìnemici della pàtria;-con giuste 
cj?ni^i(iéi;azj'óni'osservò ,che le Società Operaie 
sono 'destiù'^ttì ad esser'é là salvaguardia. dei' 
póycli.' Fa'r'lò quindi applau'clitò il sig, Litigi, 
Farlatti.reduce de' Vosgi, che con gentile 
pé'tiJìTerp,!,v'ó|le il'luSl'rare jla' sòle.nni'ta di .'ieri, 
cófia.'ieÙ'u'rà di .ordini dèi'giorno finora .non 
p'^.^blìcatii.'d^fl'aii da fiuel' setoplice quanto-, 
CSi'a'n'aè' Geuiéralei ia''qtiella valor osa!'e géner 
rosa ^spedizione;. Ali'n signori pronunciarono' 
p'àuiijIlici'.disicoi'si," .quello specialmente del 
signor''Pèilarinì Francesco applauditissinjol 
quando;, con . accènto " vibrato, accennò alla 
ventu;raSe^duta. d'ogni privilegio, alla patifi-
cazidne'del blasonò-c'oli' onestà dell' op.éraio 
ed alla non lontana" sparizione dal consor­
zio elevile;, d l̂.la larva « prete » che da secoli 
martpfizza , l'utiianità -
..Così ebbe termine, la solenne cerìmouia, 

ed ; al'., suono, déireljettrizzante Inno, venne 
sciolta radunanza, che si parti da quel luogo 
coli'anìmo rivolto a qu'eU'ideai che s'incarna 
negli, apostoli di, libertà., 

• A .cura del Eresideme. venne • spedito il 
segiierite; telegramma ai veneranda Campa­
nella: • '-.•• 
••- * Commemoraaione solenne imponente com-
«'movente' vostra epigrafe applaudita- citta-
«diuanzà Saridanlelese riconoscente saluta-
«in-voi il più; valido ijppoggio democrazia. » 
'-'Alla .sera-laisàla venne illuminata .e,vi fu 
numeroso concorso di visitatori e v'isitatrici. 
• ..Vereq le- ore otto, e- mezza nell'osteria 
Perselli'* peri cura;, di vènti .amici' venne- im­
provvisato mòilefito banchettò in onore del 
giocondo Piacentini ; così si ebbe il piacere 
di passare un paio d'ore in buona compagnia. 

Stava per-chiudere la lettera, quando mi 
av.victii.d'essermi dimenticato di dirvi, che 
in varii disccrfci vennero con afletio di fra­
telli, j;'lcorc|aU gli sventuriat'^scbia^i di Trieste-
Trento ; serva quésto' d' appendice a quanto 
sotpra vi ho d'esorilto. 

' GITOSIAGACXTTA»ÌNA. 
Elezioni comunali. 

Abilissimo, lino ad un cferto punto, fu l'ar­
ticolo di soriitia nelle elezioni comunali di 
ques't'anno, per opera del solito polemista 
di oàcasione, avv. L. C. Schiavi, nel Giornale 
di Udine, 

'Diremo dopo il perchè della frase « fino a 
un cèrto punto » ed intanto dichiariamo che 
la teoria s'vUuppala dal Giornale di Udine 
così alla leggera, sul principio della rappre­

sentanza deUe-'ininoranze, por poscia venir-e-
ad-una conchiusione che affatto lo'*'conlrad-
dice, non ci ha proprio aoJdisfatti-.' Come ci 
ha poco persuasi-la dichiacazionerdei valente-î  
"collahoratord sCràbrdinariu del' Giornale di 
Udine che da un momento, all'altro fa di s,ò 
siessiV ti d«'i-'suoi'atiùiM''tatìtì'demof!ra(à(ù*-d'dHai 
forza di tutti i .Mario, di tulli i Cavallotti, .di 

•'"tutti'i•"B(?r't&fai;'<"'e,-''in&gaff<"aÈbhèl' tìi-"tut{'i' i' 
Costa passati, presenti e venturi. 
""Ma sono paroio, ",'e'sap'etè' che.'... ve'rbà 
volani. 'Veiiiamo •iàl"'cóncr'et'o.' 11 Giornàle'dt 
Udine tace suite rielezidni'da luì pro'pòsteie, 

'quindi'̂  ad' ecceiii'ónó dell'avv. G.'B. Billik ex" 
deputalo'di Udine, è da ritenersi creda tutti 
gli.altri meritevoli di sedere nuovamente.a 
Palazzo. Non sisltno d'accordo | in luttpj per­
chè crediamo, còme lo abb'i'à'ilio detto più 
volte, che la moltiplicità dejle cariche, .stia 
in 'aperta 'oppdsiziono'à'quel'principii'di'.'satìa 
d'epàotìràzia chiarii collaboratore der'Qlorn'ale ' 
vii-a vis affetta di'possèdiére' Così è'logicò 
lasciare''che 'glìonbr. dóQuéstiau'x e Pìronà ' 
àtténd'àno bóli'iisjtta loro so-jérzia- 'agli iiffl'ci ' 
importantissimi che coprono, 1' uno ' di Pro-' 
siden'l^ del ' Consìglio, dell' Ospitale civile, 
l'altro" di sopràihtend'efiìte alla' -Bibliotèca" ci-'. 
vica ed al Muisèb'. È ' inutile che ripetiamo, 
quanto 'a quest' ultimo, 'che' noi; prescindendo 
dal principiò sùenù'nciato, non potreniimo mai'-
amrii'eiterlo ' nell'à nòstra lista,' perchè nel 
1883 non sappiamo'comprendere.in nes'siló'a'' 
Rapprès'eritainza ' pùbblica la possibilità di ' 
idee coinpatibilì cento anni addietro, . 

Su'll'elèzìone dell'avvocato G'.' .B'. Billi'à con-
coi'diamo perféttaiii'entè coll'egrégiol collega 
del Giornale di Udine. Lo spaziò'ci vieta di 
riassùmere, come vorr'eintùo, quanto egli feiu-
stameut'é, mirabilmente'anzi, ed eziandio in­
confutabilmente, scrisse .coùtrola rielezione 
a Consigliere dell' ex Deputato di Udine. Ma 
ci sia permesso almeno di rilevare che le 
ragioni- esposte'• daU'avt-.' Sbhiavi per com--
battér-e il Billia sono di'un»'forza tale ohe i 
sofismi dalla prefettizia Pàtria del Friuli 
non valgono certamente' a scuotere ' neanche 
pe'r' un' moménto.' In poche parole : Non si 
poSàoho, non si devono portare nelle-cariche 
pubbliche'uòmini che haùilo' dimostrato . in 
modo così evidente, come' l'avvocato G. B-
Billia, di non possedere caraù^ra. Quel ca­
rattere invocato, troppo spesso, dall'ex De­
putato di Udine, ma che gli permise di en­
trare nella vita pubblica col passaporto del 
compianto suo fratello Antonio,- di repubbli­
cana memoria; poscia-di allineairsi nella si-
nisti'a allora-cosidettb,-'riparatrice; poscia di 
fare gli occhi di triglia ai • moderati del suo 
paese ed a quelli inifluénti' d'ella' Capitale'; 
poscia di ingannare qùesti.-e qutìlii per' met­
tersi alla testa di una ibrida-trasformazione 
condannata da tutto il- paese e^-cà'd'u-ta;'sotto-
un subisso di riprovazioni ;, poscia di elimi­
narsi dalla vita pubblica •' pei' ricoioQiparire 
pochi giorni dopo allo s.oòpò di- vincere un 
uomo valoroso', di parte avversa'a noi sì, ma 
che ha il primo requisito dì ógni uomo poli­
tico : il carattere. 

In altro nostro articolo è détto contro il' 
Giornale dì Udine al riguardo del nostro 
candidato ed amico avvocalo Augusto Ber-
ghìnz. Noi osserveremo sollantò che'l'avvò-
cato L: C. Schiavi non ha' felice la memoria 
come felicissima ha la parola- ed anche la­
ta penna. L'avvocaiò Schiavi; pur Consi­
gliere Comunale, tìfrppe essere cavaliere al 
punto di vuleie che l'avvocalo Berghiiiz 
Eledesse in Coubigiio tino ài 1887 se la Giunta, 
com'era suo obbligo-, lo avesse, ufficiato, a 
ritirare le diniitsioni.- E ciò avvenne dòpo la 
discussione suila' lapide Grovic, e dunque, se 
r avvocato Schiavi vuol essere coerente, 
non reggono molivi' di sorta per escluderlo 
dalla lista della GoUituzionàle, in quella lista, 
ove è apparso altra volta, quando cioè-sì 
conoscevano molto.b,<<ne le idee e le teorie 
poiiiicc-Bim,roiiJÌ8lrativ0 .deli'avv. Berghiuz. 

Ed è qui che l'avv. Schiavi si mostra paco 
abile. Accusa' il' BerglUnZ' di' ibióchiWe la 
politica neli'au-minisiraiione, polita polvere 
negli occhi 'de;' i ingenui elettori, q'uasichò 
lutti non saprtìu.mo" còrno, per l'odierno svol­
gimento della nostra vita pubblica, l'ammi-
nistrazioue non po'sfà'a, il più dei' casi, andare 

disgiunta dalla politica, sempre nel senso, 
del resto, che venga tutelalo l'interèsse, il 

.decoro, la dignità-?d<il paese'e ohe il eulto 
ftllft grandi memrfriè-;ed'.ai. fatti delià>; rige­
nerazione nazionale non vada deturpato là 
dove, pur siedono i magistrati cittadini. Poi-
eh1è'4 èobsiglibri comunali, eletti dal popolo, 
dai, ciuadini, ^altro non sono. Si può soflsti-
cà'rfef,'si'^|)uó'assottigliare, ma contro tale af­
fermazione le armi avversarie si spiin.ta.no. 

E"ddnqu6, dopo questa accusa al Ber'ghinz, 
..•lubìl'o dopò,l'avv-. Schiavi coi-migllorifargpr 
.menti sostiene.l'esclusione-dell'ex- Deputato 
di Udina ayv. G. B. Billia. E gli argomen.ti 
SODO lutti, assolutamente tutti, di .indole po­
litica. Li , abbiamo riassunti alla meglio, e 
molto bipedemente, più sopra-: oh- datìque, 
avv. Schiavi,,che,.c'pntra, la p.olitica nell'am-
ministrazionè:"queird politica che voi con­
dannai®; uell'avv. Berghinz? È questa:.pals-
mare)'luminósa;-contraddizìono ed inabi'll6à,i 
diciam'oió pure,'di-polemista. •. 

Oli'elettori dunque,-lascino pare ch« l'ex; 
Depatato-.dì iUdìne vadala; Romaliia.-patron 
cinare gli iute'rasar.'.d'eilà..Nazìon'ei.''8coant0! 
all'autore'famoso! del macinato ^e'' àì^- altre'ii 
belle-cose eh'ei.hanno felicitatoi.'ritaJì'a'- nfl-s 
sti-a :• iH'ici'ò.si'a'mo,'d''acoor.dÒiCol Otàmaledi 
Udinese col paase,.^ dacché! non- hajvvi' cho' 
rorgan<».-;d6lla''Prefettura" che-'lo .portarlo.'la -
Prefettura non-' ra'ppfesanta,'-grazie)-.-'ai;.Cielo, 
il- paese. 

Votino' invece .per l'avvocato Augnato' Ber» 
ghinzrche,' patriota,-.ha «empre'dimostrato un-
carattere tutto di. un.pe^zo, dàu molti anmi.i 
s'è affezionato'allìamministcaziooei della'-no-^ 
stra città prestandovi' unfopera.assidtsajiiit-• 
télligenle,. efficace' pel. suo prosperamento'-' 
morale'-eImateriale. 'Votino questo-nome.ch'Oi. 
è una gàranziaiacchè gì'ìntenessi-dei'popolo, 
del proletario, del- diseredato abbiano un va-.' 
loroso propugnatóre. " . . 

Volino.per la-.nostra .lista!che,. dai nomi,; 
slessi, appare'la più' spassionata-'anche/-ih-> 
linea politicai perchè ;vi appartengonamomiài 
dì tutti i panili onesti,-che.-possono) poctàrai. 
noll'amministi'aaionecìttadiaay oltre, l'espe-i-
rienzàdi un tipocinioi onorat-o neila'vita:pub-i 
blioa, quel patriottismo e quelle idee econoi-
miche.che-salvino l'ecarìo-comùnale:da'.pre­
vedibili-j alture e sia posto-' freno a spese-• 
inconsulte, voluttuarie; sia messo a! bando 
il lusso per il lusso'cbe nulla ha di- cornane 
col decopocitladino,. ma chei procupa la ro­
vina, più o meno prossìmaj delipaese.. Tali 
sono ì nostri cr'ileiiì, nei qnsili la- pòlitica-
non-c'entra-né; punto, né pocoi. Del restai lau 
slessa nòstra' lista-- è- unai smèntitai-. aìla--
rìdicol-s'accusa. Che gii elettori-' ì&i leggano-
attentameule', pensino bene su; ogni si-ogolb 
candidato e'- poscia siamo certi < ehe<< su'Ua-
scheda scriveranno i seguenti- nomi : 

CANDIDATI • 
per le Elezioni Commali, 

,, L Antottini, Marco , 

2. Berghinz aW. ÀugM̂ tp 
3. Bonini prof, Pietro.. 
4. Chiap dott. Giuseppe. , 
5; Cremona Gi.àpomo 
6. Értpacora doti. Domenico 
'T.'rfé'tìlroiàmi càv. Aricelo 

' 8 . Héifli'ann ing. Guglielmo 
,9. Leitemburg avv. Francs.sop 
10. Locatelli dott.. Francesco 
11. Luzzatto cav. Grazi94io. 
12. Mazzarolì Gio, BatU^ 
13. Measso avv, Antonio, 
H. Muzzati, Antonio 
15. Novelli Ermenegildo 
16. Puppi co. Luigi 
17. Sartogo Pietro 
ISi.Vaientinis avv. Federico 

L'estensore della filippica apparsa sull^co" 
lonne del Giornale di Udine- di gioviedì 

ò evidentemente l'avv. L.C. Schiavi^canonico 
primicerio o cardinale camerlengo della se­
renissima Costituzionale, 

Si' comprende che l'avere evocato alla me­
moria degli elettori il voto del Consiglio Co­
munale sulla lapide Orovich ha punto al vìvo 
remìnentìssimo e simpaticissimo presiderete 
della sulledata Associazione. 

Infatti fìi egli ad opporsi accanitamente 



IL POPOLO 
itaeis 

& ohe venisBd-'CoUo^^U sotto ̂  la'Loggia di 
S. Giovaun'iilailapide-iGrovioh e fu.'egli che 
tentò''sAtò'iQdar«'igii<: allori alla vittima dell, 
piombo; austriaco y fu ogìi'che-mise.in. can-
zou&taFa"i iscscrittoriy. quantunque fra.' gli 
steS'Si'>Tiii?OSs6FO'parecchì<i-Cousiglì'eri|/ooniur 
nali;^ che pafodlaitotto posola il marchese Co­
lombi, Se il valente avvocata avesse letto le > 
UUinfecrediuncondcmnaioa morte di Victor 
Hugo,' sarebbe stato più pietosoiverso la-me-
morlJidi'utì valoroso che morV gridando sulla 
faccia'dei suoi carnefici-: «Viva l ' I tal ia!» 

Eèll'iè certo che se l'avv» Berghinz avesse 
a rientrare in- Consiglio, gli 'Vedremmo-por-, 
tare sili--dosso-là-reietta- lapide esaiire con • 
essa la scala del Satisovino,; e. non .darebbe 
treg^^ iSino a.-.tani,o.;Ch? .la lapide stessa non , 
veilià's,éi|èpllcl?^ta i;qe|i-posto,,.d]?stii»ato, daij.sfji 
on)Dn«'..QiiintafjMuni,ftipàLe;f-Btì|iifle'ptis§irao pr^-J, 
sidenta àQ\\&,Costituzìonale, il volo su.Qrovich 
fu '̂un, ,error^ graiicll5i,sitn9,.,f« uno, scfiiaffQalla, 
Sqpjéta.nPei:Hedttfiir'e,svoi:av.e,té,.la,imagigi,ore , 
responsabilità''in quel- voto 1̂  Se "il'generalo -
Garibaldi'avesse potuto ;S8ntirvi a chiamare, 
es.c,a»id[̂ 8,c«*ise., le diai,o,stc9?ipni,, patrioUchè,'., 
egli v'avrebbe fulminato éiavrebbie.esèlamatoì,. 
Questi non/sono inoiei saldati!• 

Iri-.'quaijLtft;ii%.pp-î l<krf. -, és,̂ »! ,ha i(̂ ee„ ab-
bàstanzis fC^^qejjataQftQriiviejJté .di.combàftwa' 
la strapotente- e spadrbnog^iante.camarilla 
progressista, quella camarilla' ohe fu' ^issalita; 
colpita al' cuòre' daM'ayy, L, G, Sfihlayinel,' 
naveiabi?e>,deje.0P90;al teatro Nazionale. 

La Popolare non 'intende- uscire-in verun-
modo dall'orbita legale, rendendo ossequio , 
sen?aiip.pcFÌ8ie ai;,plebi8citi,; ed è sorta quando 
i domccratici'. s'avvidero .che-'la salita al po­
tere della,Sinistra fu,una vera e solenne DQ̂r 
stiflcay^p.^ '̂,è. ch^'. 14,.Sioiair.àì.'stess^.n'òii,,si, 
riy.e^ò^c^^ !ÌnfiP.e3tra peggiorata. .Sorseànólipe, 
quando, inecossitava'tentava por freno.a taiuni.' 
che menano pel naso a piacer loro un intero, 
paese,'-rendendolo tnancipio,, p chepreìte,tirtqn.p, 
d'es.s.ere(.iBKiali' dà. Dio per-, guiidarci ,ed am-
miuistrat'eiiv 

Del r̂ esto non volendo fare,, della , politica 
nelle ..eigl̂ ip'qi ainininistrative, colia es.clusiQné 
aegli avvocali Biilia: e Berghinz la Costitu­
zionale ne-ha fatta e di molta. Ma gli uorDìnì 
inc4pp4i}ó iĵ -;bp,4 î!jne C9fitraij,diisipn,l ed unp,,, 
prova palpìàfeiffibiàmo,'nQl--'vedere.:l'avv., 
Sohiavi.ìcsiiQibattere,. sia- pure- benevojmentej 
l'elezione d'él.'B^rghinz, dopo- averne deplo­
rato in Consiglio,,le sue dimiss.ipiii. Quesie, 
tutti sanno da quals motivo, furono cagionate, 
e senza entrare in dettagli, oggi fuori di luogo,, 
diremo. sQ)l(q-,che Si tra,t,taiVa,dì questione, nella 
quale il consigliere Novelli, certo non sospettò 
in linea di:'politioa radicale, era pienamente 
d'a.QCQrdo ooiravv. Bierghinz ed anzi iniziatore 
e> c^ldo sostenitore delle idee copdpi nella 
questione stessa. 

L'Associazio;iî i.C9jitî u{.ioiia|.a ,u$,ò l|̂ p%y$ijler̂ a 
di designare i motivi pei quali volle, e-

sclus.o,dalla sua lista. l'aviVi BérgMnz. e,Io 
fece., con una forma molto c,o.r;e.tta.... La P M -
g're&^^ta all'jftyffiq^nfln .et̂ Vei.-lSi àe^^'M^M, 
di. deoUnajre iimatìvà:. d'ìuóàj tala- esclusione 
quantunque ne avrebbe'avuto obbligo se non, 
altro per, ay'er 'mèss.o, il npcpó̂  d̂ JP.ày.y.'̂  Bpr-
ghiùz.c'ome'fer«Q n^li^, lista, dell!'.'aa5io,. de-, 
corso. I motivi'sono-facili a- comprendersi, 
ma pure, sarebbe sjlatq conveniente il cplo-
rire i sacri' e p)^gna,t{iiiìi. ^4* .̂̂ '̂ ' ^^^ ^^'^!^ 
P'adu della. Progressista oòhi un pretesto, 
qualunque : fosse p.ur- quello di salvare le 
istituzioni dalla marea.demòcratica clie.mpntà. 
Ma agli sgabelli, quandp se n'è servili, si da 
un patriotico calcio. Quanto meno partigiano 
fu il Comitato della' Popolare; che propose a 
candidati i soci progressisti prof. Bonini ed 
avv. VaìentiniSM' ' ' 

L'impresa per le, nompci fun$()ri e l.'assessoro 
Pirona. L'onpR. Giunta Municip.ale, p^r 

bocca dell'assessore cav. Pirona, ebbe ripe-
tuiameuf,̂  .§ p.rqmettere, ad x^upt, riscattabile 
ditta utiine^è che che-quanta prima sarebbe 
slata portata aJL CoiijSĵ 'lio la, sî ia proposta 
peirassjunziope d,eir itnpresa delle pompe fij-
cebri. A'., frónte delle ripètute promésse ;ò da 
qualche rnestv clie sài. mena schevzevolmenle 
it cane per l'a^a s^n?^ venire ad a.lciiipa COJJT 

clusione. La spiegazione a queste difficoltà 

e lungaggiai.frapposta dall'onor?. Giunta la. 
troviamo- nel ben noto spirito reazionario 
del..prof. Pìroua, il quale in pieno Consiglio 
ebbe a dire che i cos\ detti liberi-pensatori, 
quando stanno per abbandonare questa valle. 
di_lagrime sono i primi ad invocare, confo.r̂ tp 
dal.,prete. 

Nop, sappiamo cosa,ne pensi presentemente 
l'o^. Sindaco stil,libe,ralis.mp del,suo,,c'o.lj,éga 
di Giunta, .ma, ci'ricordiamo d'ayerl()"seiiii|ó. 
più volte iii passato a metterlo Bèriàmetìie'| 
in dubbio. Certi nostri avversari, devono ié̂ -̂ ' 
sere dì già .convinti che tipi parliam'd c&Tat*ó 
e senza reticènze .e che le occhiate fulmitjé'e. 
e minaccióse',,,ds^ìf) quali di sovènlè 'ci. odo-' 
ratio, non fànqb''che prbdùrareji'uri'à liiì'glìcir'é 
digestione.,^ ' ' ' ' ' ''' ' ' ' ' ''••' '"" ' ' ' ' 

Pironeide. Una parola a! venerando, cpn-r 
fratello, il Giornale di Udiijé., 

Innanzi iuUÒ 'siamo'" pi'énam;̂ nt;e' persuasi, 
che, il 'prof. PirPha sia.' uómb'd'bl'dine, ' npn 
essendo a nessuno'mai'pass'atò perlarhenle 
di .riputarlo uomo de)., .disordine,; ed infaUi 
non ci fu- dato mai dlvedecloiinvoltaiin alcun,; 
movimento. rivjol,uzìoaarip. ".L'aver. noi detto, 
che. fu:..posf:o ,a malincuore, nella lista delia. 
Cosi<<M2Ìo«a<e,il;nome.del cay.Pìrpna, non è 
affatto ve,t;p,̂ chg piò sia, uip_a.n,QStra, spìFUpsa 
-inive'nzìpne, 'ma'fu,una '(iichià.ràzìcine r̂ Lcppl̂ la 
dalla bocca di piti d'un m^^derfito àddèjj.t,ro ' 
nelle segrete cose della serenissima'Associa­
zione. Noi avviciniamo, amiamo e -sti'ìiii'amb 
molti moderati'e questi dì spvebte ricambiano 
al- nostro affetto ' sbotionancloisi'. 

La nomina del prof.'Pirona non fu-dovuta 
né .all'essere uoiiio né d'ordine, né'dotto, ma , 
bensì- fu un tributò di riconoscenza alla sua 
efficace e zelante opera per l' elezione del 
comm. Giacomelli'a deputatP di Sandàniele. 
Se sì cercassero uomini d'ordine per eleg­
gerli,% consiglieri, i ;pr,e.fc>fibili a.llprĵ j§ijj',e£~ 
b^m;ip'clubbiajcaej3ite,i, R, Caj:?i.bin.ìeri !, ' " " ' 

Ripeti^jno oh^, molti,iqpde,r,aii diqhl/ir^r^onp 
di.,s,ijb'irà a malincuore, il. np,nje, d,ej,'Piji;óna. 
ed àfifi(?fjQciif̂ p[iqi 'nupvamep),ei,cl)a,: egl|, np,p[,.,è 
uaro,p',',lib9rale o npn lp,f̂ |pl'̂ ,̂ Te,niatrip;fe^ma 
l'accusa pronti a sostenerla in modo qualsiasi. 
L!os?Q.re st^to ,accplto,nell̂ lis,t̂ ĵ .Pf-ji?̂ »?és,s}'Si(9, 
venerand.p,,confratello, prp,v,a,.ni'ppp'. ,dì ,nulp,.̂ _ 
e ,ri,lqnii:>nao che,nellQ sgriyere.simi.lj; ameflitia ' 
all '̂estónaorp delj'iariicojp si,a " scĵ ppf)t,9,,.'un 
sorrisetio; naajizipso, 

Varrebbe moitp,d^ p,iù,,cpmg I>''qy_a dlJì^i^-
ralignjp, l'essere .cpm^preso, sincer'amien}.p,.neilì|., 
lista, del,la, CostJ^tìizionale, "'.''' ' 

La « Patria del Friuji » chiude il suo ar­
tìcolo di venerdì siille elezióni coll'e''p'a-

role: Nessun radicale, r\eas\ììicl'éric'a.lé'.'E riói 
chiudiamo-'invece còlie •Seguènti : Nes's'uno ciìe 
ha-dichiarato la, restaurazione pontif(gj,%t^s-
cettSi all'uni vararle,' che.. ha, atigù,rato, a. 
F.raà.ceaca.'Giuseppe, quando funest?imeBt;e. 
impècasaiin queatp.provincie, di vederlft s.p,-
guito d^ mqlti,successori e sempre piìj-.fglicì, 
tanto, per l'adorato Sovrano quanto;p^f,.!?,. 
popolazioni; a., lui soggetta ; che. cl̂ iapag la,: 
boria nazionale una sciocchezza. 

Crisi al Palazzo Civico. Il Sindaco e la Giunta 

quanto a qupjle dpi primo siamo abituati a 
vederle 'ritìnóvkrsi ' •̂ cóinè-''re ' 'slagio'ni'j' ' ed è 
cer,to, che l'eecelieolissimp,niagistjf.ato rimarrà 
a posto flpa all'inaugurazione del,monumento 
a Vittorio Emanuefe-, nella qual epoca, VArxk 
nominalo Grande Ufficiale della Corona e ciosì. 
non avrà.nullp, da invidiare in linea araldica -. 
borghese, ai cop^m, .Giacomelli. In quanto,alle 
dimissioni, degliiassessori, la verità vera.sem-
bra aia. quella .dell''a .̂$mc2c22'o.commess,o nella 
piaesa. Garibaldi- .À salvare le apparenze 
vuolpi, si' prenda pcetesto "dalle elezioni di 
domanji, per faft luogo ad) una u.uo.va am;-
mini.sirazione, La. dichiarazione d.eJ conte 
MauUcà, che un, assessore, avè.va ordinato di 
desistere, dair4ljhailli,mentp degli alberi e che 
il Sindaco all'invece Io vollg à qualunque costo 
per rendere, più solenap la ponjmemorazione 
Garibaldi, non' fu. mai smentita. 

Manifesto aste.nsionista. Sui muri della ciĵ tà 
si l.eège 'oggi un iaaa.nifesìtò che ' eccita 

gli ^lettóri ad'àsten^,rsi''domani da'll'acebr-
roro 'allò urne cptne 'protesta contro il De­

creto prpfetlizip che indis^p .le ^ole elezioni,,, 
parziali, anziché generali, e\pontro,iljsufi[ràgìlòj; 
amministrativo ristretto. ; Cita l'jOSdmpip'' 'à\..'. 
Milano .che chiama èroìoa,, •':'•.'••. 

Molti elettori sono venuti ali' Qfflcio del 
nostro giornale a là'gn^rSi ptìt'ehè a'. 

tutt'o^gi nòli hanno' ricevuto'̂ 11 .oartifleàto 
elettorale, E s\ Plib le elèzfonì Sonb daffi'àùi I ; 
Aspettano i famuli municiptili'dr'portapli alla 
ulii'ma' òta,' unitalh'étttó alle'iistó dèi;c«n[didàti : 
ufficiali,?•'''• '-' •^'•^'•'••ihy' i ; 'N""'.r-\,,-, ., 
"f?, è corone a Garibaldi., L'anuP decorso la 
JLl cor'òóe'.a GaHbàÌdì''fÌir(}àtì'Và'ccò'l'!,è''̂ 'if'e-- • 
ligìòsatiiente ó^ons'ervà'ie'nelle 'Mìe' àéì'.'p'à:-;' 
,lazl5ò,'della'L'òggik 'eà''WnW,'' quéil^ .éStbritìl'' 
pél'':fJiud,izio d'ei.l'ec'ceÌfen,tlsiàim;o'Sìiii'clàcp;'dó'- • 
vèvanp ytórcittfre'. ùtìS"ìnBÌièèiza 'àull'èìnitìtt' 
dei'•s'ignori'c'òn'sig'lÌ'erÌjctìraànkli',;Vquj^^ ' 
cHìanfi'ati 'a déiìbèràrél''8\il^'\!tìncprsà,',aerj'faó-'' 
'naàièpt'ó 'ài Gr'an'4.4,,Cfit'tà'din'ò'.'; Quedt'annfo,''le' 

pet'restituirli'àg;ll,( 
tarlo via si prese pretèètò'cFi^è èrànb b'a'gnatei 
'qifasichè ' quelle' dèli'','à'tì'ó'o-'• déóorsp "fossero 
state asciutte d̂cfpp la cotonii'à'''pioggia:-tor-i--
retiziàle ''llellià , (itì.àlè|'''fiitti'' t'éngond''me­
moria.'"'Era '"stato ' s'u'gfgeritb dì •iippéndei'le 
nel''.tempiéttP di S.̂ Giovàùii'i, ina ndn'SlyòUe'. 
sapere' del patt'ioUico''fa'i(i/àì'g!ìó.'.'Fo/8e'Érnà. ' 
di quelle cororie' 'p'òtéVa b^Sddere''l*organo" 
• vi'si.vb' dell' illustrissitiào' Sindàótì-étf atfertó'àrti.'' 
l'esistenza della Società 'P îpiilaré-i'- liù"ait'î a' 
ppieyà. eccitarié ' i ' nèrvi sensìbilissimi;, dellé^' 
Autorità politiche' e 'rtòord'àrè- 'ai''dol*miétìti''' 
che vi sono d'ei ; fratèlli irredenti oh'&''àttfett̂ ''' 
donò il cómpibalito- del 'i)ro^raiiìfhi*'''àà'-i 
zipn'ale. 'Dall'altare 'all'initnbnd'ézzalio è̂ 'bréVfe 
il';pa8Sb —'tale è'il.tìes'tiilid'dGi'^'fipri-,'---;'e' 
ohi.ni.amo il capo alla.volontà dei n'ost'ri'pire-' 
p o s t j , ' , . ' '' '" ' ''' ' •" '• " ' ' ' '' 

MQnumento Garibaldi. Riceviamo e pabbti-
chiam.b: . '",' 

«.,11 p,rof. Comencini si è incaponito di va­
lere, ,il monunaento Garibaldi à ' )?iedi, anziché' 
a^c^yallp, ed a chi gli"osséryò dh'è'talé ùbn| 
••" il''volere dei Reduci,'ris'pòsè'che'iiue'sti'' 

n si sono neanche .sbg-nati,dì'volerlo'«'c^a-
llp.', Conpsbe'ndo ' 'la' téjtt'acità' dèh' ing'cigùéi:, 

G6iae^Cì.tfì^ ' sappiamo . che, riuspire'bbe b'jjòrà 
pili' facile lo" "sÉQuóverè il mòtìtè' C'anìrib,' da ' 

è . il 
non 
va 

e,del,G,o.tjs,5'gUp,"dirpltivò;d !̂̂ ^ _.. _ ,. 
di,'quest;uttiq(f,9, ai.; pr'ét?nc(a '̂ cltó, éi83p',sia:-,ìr 
'/•4c(!^&y'''ma, è I ajiche'̂ -f^ro 'ch'egli timtóé^ 
s^'tppre, è^^rànep à.'qtìàtijl.p 'fece';'là| •'Sp-
oièi.a,smó'^à"lerì" e"'laaìì'a azione 'veramente 
vigofosS.' incomincio nell'ultima.•òrtsiì.llÉeMtì'f' 
si..prefissero,, si^fto,,daIlMnizia'ila'èntò '̂tìeltl4'̂ ó-' 
scrizióne, 'à\ voìóró" ìuia stàtu'à èquèstriè, onae 
il:-Duce deJ,"BÌillé,"il'donatore'' di RVé'Ài,'n"ó'i-
avpinìse .8,'/% 'l'a •p:̂ rle "cl'oì' ca '̂of'a'le\"L|';,e8Ì'Ìò;; 
deffàsÓs'p.ri'î ipiip,. affermo'spleudìd.àiii'en'té qiie-' 
sto,' volerei''avènd"ó essa' 'supèrato"'qùb|lW nèV 
"Valtóriò 'Erààoqelel^-^p'piain'ó' ' che 'qiièstsi ̂ è 
Mi,o miriti 'aìniiintk ''it>ò\'t{l>" a f i l l l i n ! 'fóVi+Àlln ' 

suscèiUmlil^dgi''nòstri ' òirienoni b d* tìà'sbi'é'j 
vìttime aèile loro magnanime ire, niccbiSfloP 
Si-te(hé da qualche-bigottìO''che.iai;ioia:eatJii-dty 
Vittorio Emanuele dobfcia' restare' offesai-fife-/ 
cendò'il sitò miglior amico & eavallo,, metìendo. 
così innanzi la'gerarchia inilitare:aache nel-'-
l'a'rteè nel patriotismo. 

-Cbn ciò non voglia.mo. dire che il p.roA 
Comencini appartenga ai. taluni od:agJi aUfi, 
immaginandoci eh' egli condividerà ltidea,di9Ì 
prof.-'Polèlti di escludorp la g)P?;ifi,ca!sione 
della' guerra. •'> • 'i • 

Ci spìacque che il Comi,tato. pe], moa.umsn.tP 
non abbia accolto il suggerimento di niptì}-
flcace il programma di cppcorsp pei] quqlJ,̂ |C^è 
riguarda la fusione, imper,cìòcch'é m.itle rìi-' 
gionì suggerivano di ffirè questa in ùtìa dews' 
fonderie- diatja città specialmente ' ÙJÌ^Q 'gli_ 
splendidi risultali della fusione del Tiziano'à' 
Vittorio e del cavallo di V. E. a Udine per 
opera 'dello 8lasso''Stiabilimeriip del. bay. G, B. 

Echi del 10 Giugno. La riponospenza, ̂ el 
popolo italiano verso, il- grande .capitano 
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della iibpHà,, Giuseppe Gàribaldii'sarà'irtipp--
ritUraVVè'pér'volger di secoli, né per :8lic-
cedbrsi'dV g'ènera'EÌoni potrà venir mietìos la 
memoria delle gloriose'sue géstfa. E di tale'' 
rioonbscétìza-,e del; grande -effetto'aireroe ;,in-
tutte le terre d'Italia, neil'anniversaiio dèlia;' 
di lui.morte, diedero .prova le commoventi 
dioaostrazioni. Quasi dovunque, a meglio ono­
rarne la memoria, si volle che alcuni avanzi 
delle,.leggendarie sue schiero vestissero in 
tale occasione la tradizionale camicia rossa. 

Lo scorso anno, la si vide pure a Udine. 
La Rappre.s.e,ntanza d'allora' della Società d.ei 
Reduci provvide a che un. drappello di ga­
ribaldini avesse appunto il pósto d'onore ne! 
corteo.ed intorno all'obelisco eretto nel pub­
blico: giardino. Plàudirono i cittadini, ed i 
figli del 'ppp.ojlo> .che mai prima aveati, vista 
la p(>xpora 'dàlia..plebey furono compresi di ri­
spettò ,è.-di. a,mmirazione- Le .medaglie che 
fregiavano il ,p.ett,o, dei. Veterani,'venivano 
contempiato con occhio di generosa'invidia, 
agognando essi pure di póte-r, un giórno me­
ritarle in difesa della patria-

QuesVknno,, la.leggendaria assisa di Mar­
sala, .di. .Bezzocc'a, di. Mentana^' la si volle 
posiain óbbiio. È,- come ciò. non bastasse, 
tolto' il,.posto d'opere alia Società dei Reduci 
peri darlo', ai. gib,vanetti iu camiciotto azzurro, 
i quali, con delie schioppetto di legno stavano, 
ridevo!, simulacro di possibili futuri soldati, 
intó.rno al.busto dell'eroe, mentre i superstiti 
dì cento battaglie furon relegati a pie del 
colle, dietro la .scolaresca, confusi tramezzo 
alia.folla, Taluni.di. quei veterani cho pur 
possedendo preziosi documeiui delle fatte 
campagne,-soa da povertà ridotti all'impo­
tenza di,procurarsi le medaglie, per Iregiar-
sene in sogno dell'antico valore, stavanmuii 
e.crucciosi in vedendo, altri compagni d'armi, 
un dì forse a ioro inferiori per grado, fare 
sl'ogg.ij di decorazioni. Quanto non sarebbe 
Slato per essi ménoitìcréscioso il 'trovarsi 
privi .(JellMuvidiate .medaglie, se compresi-• 
nelle-tììó ò collocai!, al posto ad essi, spet­
tante per (liiittp e per'doverosa riconoscenza'? 
Ed.alili inpiti a'ii'incoiisulto sfregio, strappa-
robsi le gloriose iusegiiee, dalle file usciti, 
tìielierd muli..spettatori dell'omaggio dal po­
polo reso, non ò'óllé.ipocrite lacrime dèi co-
cédrilli.ch'e tentarono trasformarlo in ufficiai 
cerimonia, ma col cuore gonfio di dplore e 
còl fremito, dell'aiiore. 

Pur tròppo, $i ' tenta di abbattere, di di­
struggere di soffocare sotto l'indifferentismo 
utilitario tutto ciò che v'tia di nobile, di bello, 
di grande I Pur troppo, col pretesto delia 
poiilica si cerca di seminar la discordia fra 
quelli| sì, pochi oraniai, che la vita spesero 
ih prò dóUì̂  patria. 

Oh I ma'a nulla approderanno sì vergo­
gnósi sfòrzi. Il popolo vede e nota e non 
dimentica; né si cancella la storia. Né il 
clericaii'smoj .ne il trasformismo, né affaristi, 
ce óppoitnnisii, col voler nascondere le in­
segne delle glorióse falangi di Garibaldi, nò 
còl ca.cciare, in tali solenni occasioni, i veri 
fau];.óri della libeVtà lungi dai posto' d'onore, 
riusciranno à far cadere in obbliò ciò che il 
popolo, riconoscente dei meriti, rispetta, onora 

ed,,ama,,,! '̂ w Veterano. 

Cliib filodrammatico. Questa giovane istitu­
zione già fornisce prove di vita rigogliosa. 

L>omani-'Sei;a ore SliJi al Teatro Minerva, il 
Club darà una recita straordinaria a bene­
ficio della Scuola di ginnastica ed,istruzione 
militare della Società operaia con tre produ­
zioni : Giiidiiìo di Salomone — Ozio, e la-
loro — ;Ò vei jessi Cónseir, lavori dei soci 
del Club. L'essere questi lavori nuovissimi e 
lo scopo nobilissimo della rappresentazione 
siamo certi che, faranno accorrere numeroso 
pubblico al Minerva. 

Gorsa velocipedi. Sentiamo che in giar­
dino vecchio si sta progettando una gran 

corsa di''velccipedi. Chi vuol inscriversi si 
livolgà presso la Birreria in quei paraggi. 

^llLTlME NOTIZIE 
Vienna, 15. hixNeue Freie Presscanalizzando 

la situazione politica, trpva che le soverchie 

conbessioni' allo in'eàziabilfe slavismo, l'hanno 
resa'estremamerité grave. • . * 

'Plener, nel suo discorso agli 'elettori di ' 
Eger, lilevahdoii pericoli dello slavismo ec­
cita ad una lotta concordo. 

Budua, 15. Gli-insórti Alb'anesi-tengorio as-
seraj^lialo Hafiz pascià. Qiiosli tenterà una 
sortita per guadagnare il lago di Scolari. 

Belgrado, 15. ÉJ accertata'la morte violenta 
di Eiena Marcovìch.Si i:^rla'di strangola­
mento. 

Roma, 15. La Commissione parlamentare 
per il progetto di legge sull'esercizio ferro­
viario, si riunirà dpmani. 'Vi interverranno 
i ministri Depretis, Genala. Magliani e Berti. 

r reali si recheranno a Napoli martedì, per 
assistere al varo dell'incrociatore Savoia nel 
cantiere di Castellamare. ' • ••' •' 

Londra, 14. Assicurasi che Granville abbia 
offerto la mediazione per un accomodàjQoenlo 
amichevole nella questione franco-mals'as,cia. 

Atene, 15. La stampa greca è molto impres-: 
sionala del contegno dei deputati crisliaui 
cretesi ohe ricusano di partecipare alle sedute 
finché la Porta non accetta le. proposte che' 
modificano il regolamento organico. 

Dublino, 15. Dieesi.'che si è fornàata'una 
società segreta per assassinare i delatori e". 
specialmente Carey. " 

Vienna, 15. La Presse e il .Fremdenblalt 
constatano che il ministero-delie finanze,stante 
il prodotto soddisfacente delle imposte tro-, 
vasi in istato da poter non solo coprire la 
parlo del disavanzo del 1882>-ma benanche 
rinunciare l'emissione dei 16, milioni di ren­
dila autorizzata mediante la legge finanziaria 
del 1883. Il bilancio del 1883 non presenta 
nessun disavanzo. . 

Lisbona, 15. La commissione della camera 
approvò il progetto del governo che autorizza 
di convocare la costituente per modificare la 
costituzione. La camera dei pari verrà sur­
rogata, da un Senato e verrà abolito il diritto 
ereditàrio. La sessione delle Cortes si chiuderà 
domani. 

Questo progetto nonché la riforma eletto­
rale si discuteranno a novembre. Durante le 
vacanze parlamentari Fonies riorganizzerà il 
gabinetto con nuovi elementi. Parlasi pure di 
cambiamenti nel personale diplomatico. 

Berlino, 15. La commissione del progetto 
di legge ecclesiastica approvò V artìcolo 
con 1' emendamento che stabilisce che i ve­
scovi riconosciuii dallo Stato.sono,auche au­
torizzati a compiere gli atti re.igiosi fuori 
delle loro diocesi. 

Aperovò il settimo senza cambiamenti. 
Londra, 15. Lo Standard pubblica una let­

tera del 16 gennaio 1883, di Tuduc al go­
verno ehiaese io cui gli domanda l'appoggio, 
lamentasi che la Francia approfittò della de­
bolezza dell'Annam per strappargli quattro 
Provincie e fargli sottoscrivere il trattato 
de! 1874, da alcuni dettagli sulla azione delia 
Francia. , --

•GAZZETTINO COMMERCIALE 
(Nostre informazioni particolari) 

Sete e bachi. Maggior- ricerca si è manife­
stata in questa setiimana perilò sete greggìe, 
senza peiò.alcun migiioran.ento nei prezzi.— 
Si fecero jaiecclii aCari in roba di merito 
pagandoli &i a 52 lire ; e solo per una qua­
lità verameute classica, si raggiunsero le 53. 
— Questo movimento d'affari, è da attri­
buirsi puramente a' bisogni della Fabbrica, 
la quale crede provvedersi più largamente 
del solito, per non essere obbligata ad acqui­
sti durante il raccolto. È ciò che sempre si 
osserva alla vigilia di una nuova Campagna. 

— Continuano buone le notizie sul raccolto 
in generale, sia per la nostra Provincia, sìa 
per il resto d'Italia. 

1 mercati pilDcipieranno, di qualche rilievo 
intorno al 20, e continueranno tutto il mese 
ben provvisti. 

Qualche acquisto venne fattoio gaietto sulla 
base di lire 3 a 3.20 per verdi e gialle ben 
incrociate, e da 3,25 a 3.40 per gialle nostrane. 

Dispacci nltimi dal Giappone, danno un rac­
colto assicurato buonissimo, con un'^esporta-
zìone superiore . di 1.0 mila Balle, più: degli 
'altri anni. É .un fulmino a ciel sereno, per la 
produzione europea, mentre le Giapponesi sono 
appunto-quelle che piìi direttamente colpiscono 
e fanno concorrenza ai nostri prodotti, special­
mente in America. ; 

Riesciranno questa noUzie, a mantenere,i 
filatori, sulla via, della prudenza? Giova spe­
rarlo, perchè diversamente, essi avranno.in-, 
nanzi un' altra campagna disastrosa, e si met­
teranno in condizioni di .dover cessare questa 
industria; fonte della più gi-ande ricchezza 
d 'Italia e della nostra Provincia in particolare. 

pikveri:lCp.rO!LLI? 
Ltmgi dall'avvi' m mira di uietiomure il merito o la 

fama delle' acijue tutte ohe vaagono póste in comma róìo 
sotto il ooiiiodo usbergo dell'acque di Cìlli,.non'TOgi|àmo 
rimanere sileadoai di,fronte ad un av.viao .che su- pei 
nostri giornali si legge. pressoché quotidianamente e nel ' 
quale con le, più .serena disinvoltura si oftVe la ver.a 
acqua di Cilli, puri accennando ch'essa viene dalla fonte 
KOnigabrUnn di KostreinitJi; 

Ora. qual 6 la vera acqua di, Cilli? Vediamone l'ori­
gina. Fino dal 1045 nel distretto di O U U (Stiria) e 
precisamente a ItOlÌlStell-SaiÌL©r]bràlìiii. fu 
scoperta'la fonte'di Tem.peltol ."*ixnn'©n che Bon-
tenevà un'acqua acidula-aicali-salina la quale dopo serio 
e riputate analisi delle pi-imo oelebritil mediobéj e dopo 
l'esperimento della sua efficacia eminentemente salubre 
ed igienica; fu posta in oommoraio. 

Siccome però la lunga dicitura f r o l l i t S O l l ~ S a > 
'ìi.ertor'ù.ii'n, T e m p e m > r u i i n o , n dava una 
certa noia od imbarazzo ai signori committenti, cosi la 
Dire-iione dello StabilimeutOj fino .da lontanissima spoca, 
pensò di rendere più volgare il nome della suddetta 
acquai e la chiamò a o q , u a d i <r.'illl, essendo Cilli 
capitale della Provincia. 

[1 b a t t e s l x a o . dnuque di aoa 'ua d.1 C i l l i 
Io ha dato la fonte di T o m p e l b r - t m n o a i , ad à 
la Sola per conseguenza ohe possa dirsi v e r * » a o ' c i u a 
tìti O l i l i . Hd avvertasi anche che la suddetta fonte 
È di proprietà degli Stati provinciaii dalla Stiria, ciò, 
che viemmaggiormente prova, diremo cosi,, lo spaciaìa 
privilegio di questH antichissima fonte. 

Più tardi si acopersero, nella Stiria ed altrove; altre 
acque .icidule-tninerali, e questo si misero in commercio 
sotto il nome di acque di Cilli. 

Che se questo nome può servire, di r'ef'-lame a tutte le 
innumerevoli fonti scoperte Sopo il lèió, si capisce • fa­
cilmente come se ne .valgano d'avvantaggio, ma i strami 
ed, incomprensibile ch^ taluna di queste, a'sua volta, si 
arroghi la nomèa 'di v e r a a,0<3l,ua d ì O l i l i , ' 
mentre si sa che la s o l a , gei l 'Ulxia, Veir'a e 
p r l n a i t l v a a c q u a di O l i l i è quella della 
fonte T e m p e l b n i n i i e r i di Btoli l tso ' l i-
Sa'Uertor'CuitJi ; la più grandiosa doU« fonti, che 
ha un'immenso consumo non solo nella Stiria ma nel-
l'Impero AuBtro^Ungarieo, nella Germani», ed ora va 
facendosi larga fama eziandio in Italia/ ^ • . 

Kipetiamo qui l'-Analiai del professoi* .Buchner che ò il 
più bel certificato porche quest'acqua sia anche da noi, 
com'è dappertutto, preferita ed usata specialmente nella 
stagione d'estate, 

A- 10.25° C, in 10,000 parti di paso contiene 
Carbonato di protossido di ferro , 0.0486 

do. i> • magnesia ' 22.5422 
do. » calce TlSia 
do. 11 soda 1 7.6777 

Solfato di calce Q.36!(3 
S o l f a t o &t s o d a (sale diQlaabbrò; ' ' 19.6068, 
Cloruro di soda . , . , 1.6950 
Acido carbonico semicomainato 18.1593 
Acido 'carbonico libero- 24.4907 
Acildo o a r b o n l o ó asslexuQ .42.6Ì20O 

Oltre ad essere di provata efficacia inai catarri- dello 
stomaco e degli intestini, dilatazione dello stomaco, car­
dialgia, ulcerazioni dello stomaco (ulcus ventriouli), in-
garghi della milza e fegato, ittariziàj calcoli renali a 
biliari, diabete, nelle ipertrofie, nei featarri dfell'a'lai-ing'e 
e dei bronchi, febbre intermittente e della snei conse­
guenze, catarro dalla vescica e catarro degli organi ses­
suali femminili, clorosi ecc., por la sua abbondanza d'a­
cido carbonico, pel gran contenuto di solfato di ' soda 
acquistò un' importanza d'entità medicinale, e d'altre 
canto per la sua ricchezza d'acido caibonicp, mischiata 
col vino 0 colje conserve forma la bibita più omogenea 
e rinfrescante. 

U d i n e — Sig. M. A. Emike 
V e r o n a , — .Quglielmo Èut^ihe 
B o l o g n r i — Giulio Zsolnay 
I S o r n s i — Domerdco Cirignoni 
M ì l a , i i o -- Ignazio. MUller -, -
Gre u o v a — F. Peregallo. 

Conserva dì Lampone 
(jf^'i'axiabois) 

di primissima, qualità alla Drogherìa 
di F. Minisini, Udine. 

Udine, 1883 - Tipografia Jacob 9 Colmegna. 


